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Fontane e piazze di Roma 

 

Fontana di Trevi 

Piazza di Spagna 

Piazza Montecitorio 

Piazza della rotonda e Pantheon 

Piazza Navona 
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FONTANA  DI TREVI 

 

 

 

 

La fontana è stata disegnata nel 1732 dall’architetto Nicolò Salvi.  

La grande statua al centro della fontana rappresenta il dio del fiume Oceano; le due statue a destra e 

a sinistra rappresentano la Salubrità (salute) e l'Abbondanza. L’acqua che sgorga proviene 

dall’acquedotto romano dell’acqua vergine. 

I romani dicono che se lanci una moneta nell’acqua della fontana avrai fortuna. 
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PIAZZA DI SPAGNA 

TRINITA’  DE’ MONTI 

 

 

 

La grande scala di Trinità dei Monti, disegnata dagli architetti Alessandro Specchi e Francesco De 

Sanctis, è stata completata nel 1725. 

I 135 gradini della scalinata portano dalla piazza alla chiesa di Trinità dei Monti. 

In primavera e in estate moltissimi fiori fanno più bella la scalinata.  

La piazza ha la forma di una farfalla dalle ali triangolari i cui vertici coincidono con i  piedi della 

scalinata. A destra della scalinata c’è la colonna dell’Immacolata. La colonna, alta 11 mt. con in 

cima la statua della Madonna. Alla base 4 statue  : Mosè, Isaia, Ezechiele e David. 
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PIAZZA DI SPAGNA 

LA BARCACCIA 

 

 

LA BARCACCIA 

La fontana della Barcaccia a piazza di Spagna si chiama così perché ha la forma di una grande barca 

che affonda nell’acqua; questa barca ricorda una barca vera, arrivata sulla piazza nel 1598 dopo 

l’alluvione del fiume Tevere.  

La fontana è stata disegnata nel 1627 da Pietro Bernini e da suo figlio Gian Lorenzo. 

Le figure del sole e delle api sulla Barcaccia rappresentano la famiglia del papa Urbano VIII 

Barberini.   

L’acqua che scorre alle due estremità della fontana è buona da bere. 
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PIAZZA MONTECITORIO 

 

 

Al centro della piazza c’è un obelisco. 

L’obelisco è stato fatto in Egitto intorno al 600 a.C. e i Romani lo hanno portato a Roma nel 10 d.C. 

quando era imperatore Augusto.  

Il palazzo in fondo alla piazza lo ha disegnato Gian Lorenzo Bernini, nella prima metà del 1600 e lo 

ha finito, trent’anni dopo, Carlo Fontana. 

Il palazzo ha una facciata convessa (=curva), voluta da Bernini, e un campanile a vela, aggiunto da 

Fontana. 
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PIAZZA DELLA ROTONDA 

 

 

Il monumento più importante della piazza è il Pantheon, che significa “la chiesa di tutti gli dei”, e 

che i romani chiamavano la Ritonna, per la sua forma circolare. 

Il Pantheon è stato costruito tre il 27 e il 25 a.C. da Marco Vipsanio Agrippa, e intorno all’800 dopo 

Cristo è diventato una chiesa cristiana. Al suo interno vi sono le tombe dei re d’Italia: Vittorio 

Emanuele II e Umberto I . Vi è anche la tomba di Raffaello. La cupola è un pezzo unico costruito 

con materiali via via sempre più leggeri verso l'alto. 

Il Pantheon è ornato da 16 colonne granitiche alte 13 metri grigie e rosa. 

Al centro della piazza c’è una fontana disegnata da Giacomo della Porta nel 1575; sulla fontana c’è 

un obelisco dell’antico Egitto. 
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PIAZZA NAVONA 

 

 

 

La storia della piazza risale all'antica Roma. Su tutta l'area sorgeva il grande stadio che Domiziano 

fece costruire nell'86 d. C. per fare gare di atletica e corse di cavalli. Qui si svolgevano finte 

battaglie navali, grandiosi spettacoli pubblici, giuochi ecc. Sulle gradinate dell’antico stadio sono 

costruite le case che circondano l'odierna piazza.  La chiesa e le 3 fontane presenti nella piazza sono 

costruite tutte tra il 1500 ed il 1700. 
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Fontana Dei Quattro Fiumi 

 

 

Al centro della piazza c’è la Fontana Dei Quattro Fiumi (il Danubio, che scorre in Europa; il Gange 

in India; il Nilo in Egitto; e il Rio della Plata in America del Sud). La fontana è stata  disegnata da 

Gian Lorenzo Bernini. Di fronte alla fontana c’è la chiesa di Sant’Agnese in Agone, disegnata dagli 

architetti Francesco Borromini e Girolamo Rainaldi. I romani raccontano che Bernini e Borromini 

erano nemici e che quindi Bernini, nella sua fontana, ha rappresentato il Nilo con gli occhi bendati, 

per non guardare la chiesa fatta da Borromini, e il Rio della Plata che si ripara con una mano, 

perché ha paura che la chiesa crolli.  
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Ai due lati della piazza ci sono le altre due fontane: la Fontana del Moro di Giacomo della Porta e la 

fontana del Nettuno di Gregorio Zappalà e Antonio della Bitta. 

Fontana del Nettuno 

 

Fontana del Moro 

 

 


